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Germania, sciopero più duro 
Si paralizzano i servizi 
in tutti i Lànder dell'Ovest 
Fermi anche gli aeroporti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

tm BERLINO. L'-ora x» e scat­
tata alla mezzanotte. Fino a ie­
ri la strategia sindacale è stata ;. 
quella di colpire a scacchiera, 
regione per regione e settore 
per settore. Ora si passa all'of­
fensiva generale: la prcsiden- . 
tessa della Otv, il sindacato dei ;• 
dipendenti pubblici, ha an­
nunciato l'estensione genera­
lizzata degli scioperi. Ciò signi­
fica che a Berlino ovest, per 
esempio, da ieri sera a mezza-1 
notte non circola più un mez­
zo pubblico, nessuno racco- ;•' 
glie l'immondizia, nessuno di- : 
stribuisce la posta, i treni non ;. 
partono e arrivano, in ritardo, ; 
solo quelli che il sindacato dei !• 
ferrovieri ha ritenuto di non •'• 
dover bloccare, i due aeroporti | 
cittadini sono chiusi (funziona ',-
invece quello all'est, dove non ! 
si sciopera), negli ospedali si 
prestano solo le cure di emer­
genza. 11 panorama, con qual­
che leggera differenza, 6 so­
stanzialmente lo stesso in tutte 
le grandi citta dell'ovest. I disa­
gi a singhiozzo dei giorni scor­
si, che già son passati dalla 
cronaca alla storia come il ' 
peggior disordine sociale mai , 
sperimentato dai cittadini di 
questa ordinata Repubblica, 
diventeranno la normalità, pa­
ne quotidiano per tutti, -u ,i-;. 
, Per quanto tempo? È la do- • 
•panda del momento. La logi­
ca dei rapporti-di fòrza vorreb­
be che il più duro conflitto so­
ciale della storia tedesca del 
dopoguerra si avviasse, in un 
modo o nell'altro, verso una 
conclusione, con dei vincitori. '• 
dei vinti o almeno un ragione­
vole compromesso che con­
sentisse alle partì di rimettersi 
al tavolo delle trattative. Ma e 
proprio questo che manca, in­
vece: la prospettiva di una so­
luzione quale che sia. Il fronte 
dei datori di lavoro, lo Stato, : ; 

Landcr e i Comuni, si sta sfai- ; 
dando, certo, e i rappresentan­
ti delle amministrazioni locali, 
pur restando fermi sul rifiuto 
delle richieste di aumenti nella : 
misura reclamata dai sindaca­
ti, cominciano a prospettare 
l'ipotesi di una ripresa del ne- ; 
goziato. Ma il governo federale 
tiene duro. Anzi, alza ancora il 
tiro, nella speranza che si de­
termini nell'opinione pubblica 
quella sollevazione antisinda- : 
cale sulla quale aveva puntato ! 
(in dall'inizio e che invece non "• 
c'è stata affatto. Cosi il facto-, 
tum'-d! 'KòhV il ministro alla 
cancelleria Friedrich Bohl. in ' 
un pesantissimo attacco ai sin­
dacati, cerca di rovesciare la 
frittata e sostiene che il gover- : 

no federale «non può tollerare 
che la Otv affondi le mani nelle 
tasche dei contribuenti». Una ' 

bella faccia tosta per il rappre­
sentante di un gabinetto che 
solo pochi mesi fa ha davvero 
«affondato le mani» con un au­
mento delle tasse e dei contri­
buti sociali che non solo è arri­
vato dopo che per mesi e mesi 
si era promesso che non ci sa­
rebbe stato ma che è all'origi­
ne di quella secca contrazione 
del reddito dei lavoratori di­
pendenti che proprio le agita­
zioni di questi giorni sono vòlte 
a recuperare. L'obiettivo del 
governo, in realtà, è proprio 
quello di mascherare il proprio 

: fallimento in materia di conti 
dell'unità tedesca addossan­
done la colpa sulla «irrespon­
sabilità» dei sindacati e, con 
l'andar dei giorni e il progressi­
vo aggravamento della situa­
zione politica, questo disegno 
è diventato una trappola dalla 
quale è impossibile uscire. Ce­
dere sul punto degli aumenti, 
ancorché ragionevole sotto il 

, profilo «contabile» visto che or-
.' mai gli scioperi stanno provo­
cando guasti economici assai 
più pesanti dei due-tre miliardi 
di marchi che costerebbe alla 
mano pubblica accettare il 
compromesso già . accettato 
dalla Otv. significherebbe am­
mettere che le vere ragioni del 
disastro finanziario che sta 
emergendo dietro l'unificazio-
.ne stanno, nelle scelte sbaglia-

: te compiute finora da Bonn. A 
quel punto la crisi definitiva 

' del gabinetto «ohi, già in diffi­
coltà su tutto, potrebbe dawe-

: ro diventare questione di ore. 
Tener duro, insomma, sta 

diventando per il gabinetto 
Kohl questione di vita o di 

•: morte. Resta pero da vedere se 
• e quanto l'intransigenza asso­

luta di queste ore potrà essere 
mantenuta di fronte a un'of­
fensiva sindacale sempre più 
dura. Per i prossimi giorni il go-

': verno annuncia una controf­
fensiva, che dovrebbe essere 

• affidata a un «piano di risana­
mento» del ministro delle Fi­
nanze Waigel. Ma il tentativo 

' di coinvolgere la Spd nel gran-
' de rimaneggiamento della po­

litica economica è fallito prima 
ancora di cominciare giacché 

• il presidente soclaldemocrati-
' co Engholm ha rifiutato un 
" «vertice» che il cancelliere vole-
•va convocare per l'8 maggio. 
Prima, di assumersi la propria 

" parte di responsabilità nelle 
scelte di «lacrime e sangue» 

- che saranno necessarie per ri­
sanare la finanza pubblica, la 
Spd vuole che il governo dica 
come stanno realmente le co­
se, presenti qualche idea e re­
ceda dal tentativo di addossa­
re ai sindacati colpe che sono 
tutte e soltanto sue. 

Le truppe della Bosnia 
aggrediscono il convoglio 
dei soldati di Kukanjac 
che abbandonava la città 

La capitale sconvolta 
da furiosi combattimenti 
Gli osservatori della Cee-
interrompono le missioni 

Torna lìbero Izetbegovic 
Nuovi scontri a Sarajevo 
Nuovi scontri a Sarajevo nella serata tra sabato e do­
menica. Il generale Kukanjac denuncia alla Tv l'uc­
cisione di numerosi soldati dell'esercito jugoslava-
no. Stavano lasciando la città dopo aver rilasciato il 
presidente della Bosnia Izetbegovic, catturato l'altra 
sera. Un accordo sembrava raggiunto: il generale 
avrebbe potuto partire e il presidente sarebbe torna­
to in libertà. Ora si teme il peggio. • 

TONI FONTANA 

•al «L'inferno è a Sarajevo», 
titola Vecernj Nouosli, foglio di 
Belgrado. E come definire le 
ultime, orribili, giornate della 
guerra in Bosnia? Centocin­
quanta morti, una città sfigura- : 
ta, bombardamenti a tappeto, 
migliaia di profughi in fuga. E 
l'ultimo capitolo non è ancora 
stato «ritto. Il presidente bo­
sniaco Izetbegovic sequestrato 
per ventiquattro ore dai serbi, è 
stato condotto nel tardo pò-
meriggio ai comando militare 
dei federali. Al termine di una 
drammatica trattativa era stato 
raggiunto un accordo, annun­
ciato e smentito più volte nel 
corso della giornata, che pre­
vedeva che il contingente ser­
bo abbandonasse la città, 
scortato dai caschi blu e, pare, 
con Izetbegovic come ostaggio 
o garante 11 suo sequestro, av­

venuto l'altra sera all'aeropor­
to, era stato infatti attuato per 
scambiare il prigioniero con il • 
generale Milutin Kukanjac, ca- • 
pò dei serbi, e trasferire le trup­
pe assediate nel comando alla • 
periferia della città. Ma in sera-
ta lo stesso generale Kukanjac 
appariva alla Tv di Sarajevo 
per dichiarare che era succes- • 
so «qualcosa di terribile». Il 
convoglio dell'esercito jugo­
slavo, secondo questa versio­
ne, era stato bloccato e aggre­
dito da truppe bosniache. 
Questo sarebbe però avvenuto 
dopo che il presidente Itzetbe-
govic era stato rilasciato. I vei­
coli del convoglio jugoslavo 
sarebbero stati per la metà di­
strutti e molti soldati uccisi o 
catturali Sembra cosi che una • 
intera giornata di trattative si 
sia conclusa con un nulla di 

Alija Izetbegovic < 

fatto. 
La situazione è confusa. Sa­

rajevo sconvolta da furiosi 
combattimenti, vive nel terro­
re, i cadaveri dei soldati resta­
no abbandonati tra le carcasse 
delle auto e i palazzi sventrati 
dalle bombe. I cecchini punta­
no vigliaccamente i fucili con­
tro ogni sagoma unama. La 
tregua concordata l'altra notte 
non è mai cominciata Solo in 

Siviglia, una morte in diretta 

«Banderillero» incornato 
Ma la corrida continua 

mattinata l'artiglieria si è fer­
mata. 

Tra le raffiche di mitraglia la 
convulsa trattativa, lzetbego- : 

vie, catturato al suo rientro da 
Lisbona, era stato portato dap­
prima nella caserma Lukavica. v 
Qui il primo contatto telefoni- ;; 
co con Ejub Ganic, esponente K 
musulmano, numero due della ': 
repubblica bosniaca. 11 presi­
dente aveva esortato la difesa ; :. 
territoriale ad abbandonare 
l'assedio del comando serbo. V 
A quel punto si era capito che i • 
federali puntavano sullo scam- ; -
bio. Per tutta la giornata di sa- r' 
baio i miliziani croati e musul- '.': 
mani avevano stretto in una ;; 
morsa il comando intrappo- • ' 
landò il • generale Kukanjac 
con i suoi uomini. Cruentissi- , 

. ma la battaglia. Quattro tank. ; • 
inviati dai serbi per rompere ; • 
l'assedio, erano stati distrutti • 
dai musulmani, e i carristi era- -'• 
no morti carbonizzati. A quel ; : 
punto era scattato il piano dei ; 
serbi, il sequestro del presiden- \ 
te. Nella trattativa si era inserito >' 
l'inviato speciale della confe- ; 
renza Cee sulla Jugoslavia, Co- •* 
lin Doylc, che teneva i contatti :>r 
tra le due fazioni. La radio ave- • 

' va trasmesso In diretta i mes- '-\ 
saggi del presidente catturato. ••'• 
la televisione aveva tentato di 
fare altrettanto fino a quando 

una selva di razzi aveva distrut­
to la sede ferendo gravemente ' 
una giovane giornalista che • 
aveva perso le gambe. A metà . 
pomeriggio l'accordo sembra- .: 

, va raggiunto, ma un nuovo ?' 
scambio di accuse aveva bloc­
cato lo scambio. Per ore, men-

. tre i governi europei, tra cui ? 
quello italiano aumentavano 
la pressione, la liberazione di ̂  

. Izetbegovic veniva annunciata " 
e quindi smentita. Verso sera ' 

; l'anziano leader musulmano, ' 
tra i caschi blu e i soldati serbi 
che ancora lo circondavano, ,' 
aveva raggiunto il comando fé-

':. derale. I serbi intrappolati ave-
; vano cominciato a caricare in s 
fretta le armi sui mezzi blindati •;. 
per preparare il corteo. Poi 
l'aggressione delle truppe bo-

-.siriache. >• ......-.-.-... ...:;r-\-;. 
Intanto, mentre gli osserva­

tori Cee sospendono le missio­
ni in Bosnia dopo l'uccisione ; 

del collega belga, la Comunità ; 

Europea critica sempre più 
aspramente la politica di Bel­
grado. A Roma il segretario ge­
nerale della Farnesina, amba-
sciatoreBottai ha convocato ie- • 
ri il rappresentante di Belgrado '«• 
Strbac per esprimere la «vibra- '•' 
ta protesta» del governo italia- >• 
no Andreotti ha affermato che 
la Cee potrebbe ritirare gli am­
basciatori da Belgrado ^ 

• I Una morte in diretta, im­
mortalata dalle telecamere 
della Tv spagnola e da foto, 
come queste che pubblichia­
mo, che hanno fatto il giro del 
mondo. Siviglia, sabato due lu­
glio, 6,30 della sera: nell'arena 
più ambita di Spagna le corna 
di un toro hanno appena trafit­
to il cuore di Manuel Montoliu, 
professione • • «banderillero». 
uno dei più bravi sulla piazza. 
Sarà difficile per i milioni di te­
lespettatori che assistevano al­
l'avvenimento dimenticare il 
volto di Montoliu, un misto di 
sorpresa e terrore, dopo essere 

. stato trafitto. Il toro è stato «giu­
stiziato» pochi minuti dopo ' 
dalla spada del matador. Com-

J' mozione, angoscia, ma nessun 
"; ripensamento nei confronti di -

•in rito solenne e barbarico: * 
cosi gli spagnoli hanno vissuto ; 
la fine del banderillero. Stando : 

; a un recente sondaggio, il 60 
". percento degli spagnoli consi- • 

dera ancora la corrida «una 
manifestazione artistica che va 

•5 conservata». E gli stessi colle 
•'•- ghi di Manuel Montoliu hanno 

sospeso lo sciopero minaccia 
1 to ieri. Lo «spettacolo» deve 

continuare. 

Reagan 
accoglie 
r«amico 
Mikhail» 

Il vice-Bush 
di nuovo 
nei guai 

Un incontro tra «vecchi ami­
ci» quello avvenuto ieri al­
l'aeroporto di Santa Barba­
ra, in California, tra gli ex 
presidenti di Usa e Urss, Ro- . 
nald Reagan e Mikhail Gor- , 
baciov (nella foto). Nella • 
sua visita americana, la pri- • 
ma dopo le sue dimissiani, ';. 

Gorbaciov, che é accompagnato dalla moglie Raissa e dalla i 
figlia Irina, incontrerà anche il presidente George Bush e il ' 
segretario generale dell'Onu Boutros Boutros Ghali. Ma il i 
suo carnet e ricco soprattutto di conferenze nelle più impor­
tanti università statunitensi. Al «Westminster college» di Fui- * 
ton - dove nel 1946 Winston Churchill coniò l'espressione 
«cortina di ferro» - il padre della perestrojka sovietica dichia- , 
rerà simbolicamente chiusa la guerra fredda. Gli organbza- * 
tori del «tour» puntano ad incassare almeno 3 milioni di <lol- -
lari, che andranno a finanziare l'attività della «Fondazione • 
Gorbaciov» di Mosca e della sua affiliata americana. . -,, •,.•••• 

L'organizzazione eletto-ale •' 
di George Bush nella c;un-
pagna del 1988 è di nuovo '•' 
nell'occhio del ciclone. Alla :, 
vigilia deU'«Election -• Cay» £ 
avrebbe infatti imposto ii si- ^ 
lenzio ad un accusatore di ? 

_ — _ » _ _ _ » • — — » — — Dan Quayle per una stori ì di : 
droga, facendolo rinchiude- : 

re in una cella d'isolamento nell'Oklahoma. I nuovi panico- > 
lari di questa poco edificante vicenda sono emersi da una 
causa intentata da Bretl: Kimperlin, 37 anni, un detenuto < Jie , 
sostiene di aver vendulo marijuna al futuro vicepresidente, v 
Era la vigilia delle elezioni del novembre '88. Kimperlin ave­
va convocato una conferenza stampa nel penitenzario fede- ? 
rale di El Reno, Oklahoma, dove stava scontando una pena •' 
di 51 anni per traffico di stupefacenti ed esplosivi. Cinque r< 
giorni prima deH'«Election day», Kimperlin venne rinchiuso ': 
in una cella d'isolamento e la conferenza stampa venne in- ' 
nullata. Dagli atti del procedimento legale e dai documenti ' 
ufficiali scoperti dal «New York Times» risulterebbe che que- ; 
sti provvedimenti per zittire il «detenuto scomodo» furono -, 
presi su pressioni della potente macchina elettorale del par-

•''"'' "": ' <,rf^-. •V:!.'?"S?)'r':-'»?<**' 
Si fa sempre più catastrofica 
la situazione del sistema sa-
nitaria dell'ex Urss. 1 malati 
ricoverati nell'ospedale di '. 
Ussuriysk. nella Russia 5 
orientale, devono fornire '. 
bende e biancheria per ave- ; 

re qualche speranza di esse- < 
re operati. A riferirlo è l'a- ; 

genzia «Itar-Tass». Le forniture di questi materiali sanitari so­
no state sospese, spiega l'agenzia, e «se il degente ha biso- : 
§no di un Intervento chirurgico deve fornire da 6 a 12 metri , 

i garza antisettica e portarsi le lenzuola da casa». La scorsa : 
settimana i medici russi hanno minacciato uno sciopero ìxr ,' 
protestare contro i bassi salari e la penuria di attrezzature e i; 
medicinali. , ...,.-. :•*,„ . . . ...-.-.,,.,•.••..:-"... "ì 

tito repubblicano. 

Russia -
Niente garze 
negli ospedali 

I doganieri 
francesi 
bloccano 
le frontiere 

,. Sarà una giornata difficile ; 
quella di oggi per gli ante- < 

; mobilisti in transito alle fron- ' 
tiere francesi con Italia e l 
Spagna: i doganieri francesi : 
al traforo defmonte Bianco • 

• •• • e ai valichi dei Pirenei hanno ; 
___»__•__>__•_—_»»—>_ infatti confermato lo sciope- : 

ro indetto per protestare ', 
contro i possibili tagli occupazionali dovuti all'apertura del 
Mercato europeo e alla conseguente abolizione delle fron- ; 
tiere tra i paesi della Cee. Lo sciopero, che durerà l'intera ; 

giornata, «è solo un avvertimento -hanno affermato i sinda- ' 
cati di categoria - altri ne seguiranno se il governo non ci da-1 
rà risposte concrete prima della fine del mese». I sindacati £ 
temono il licenziamento dei circa 15 mila addetti del settore. ' 

Albania : -
Esumata 
la salma 
di Enver Hoxha 

: La salma del defunto dittato- • 
re albanese Enver Hoxha è I 
stata esumata ieri notte dal fi 
mausoleo sulla collina che 
sovrasta Tirana per essere ' 
trasferita nel cimitero Shar- " 
ra. Della traslazione del cor- ' 

•_>»»»»»»»»»»»»»»»»•»»»»»•>»_•»»»_ pò dell'uomo che per quat- : 
tro decenni aveva dominato '.< 

il paese erano stati avvertiti soltanto i familiari e tutto si è 1 
svolto con il minimo di pubblicità possibile. I giornalisti sono • 
stati tenuti lontani dai poliziotti e dai militari che sorvegliava- ; 
no da vicino i lavori Per arrivare alla bara del leader comu­
nista protetta da strati di pietra cemento e acciaio g'iogie 
rat hanno impiegato tutta la notte 

VIRGINIA LORI 

CHE TEMPO FA 

« * 

SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è 
contornata da perturbazioni: una ad ovest 
che interessa marginalmente il settore •' 
nord occidentale e la Sardegna; una a sud . 
che provoca variabilità sullo regioni meri­
dionali; una a nord-est che provoca an­
ch'essa variabilità sul settore nord orienta­
le o le regioni dell'alto Adriatico.,.. ; 
TEMPO PREVISTO: condizioni generali d i . 
tempo variabile caratterizzate dal frequen-
te alternarsi di annuvolamenti e schiarito. . 
Durante il corso della giornata si avranno • 
addensamenti nuvolosi più consistenti sul ' 
settore nord occidentale, sul golfo ligure e '-
sulla Sardegna. Su queste località sono 
possibili : precipitazioni •• isolate. •• Ampie t 

schiarite si avranno sulle regioni interne 
dell'Italia centrale. •- : - ; • . 
VENTI: deboli o moderati provenienti da . 

. est. - •• ;:-' ••'•' ••••• • '" .. • ' •'..•-.. •" -.•,. 
MARI: mossi i bacini meridionali, legger­
mente mossi gli altri mari..' • • j ' 
DOMANI: al nord e al centro cielo general­
mente nuvoloso con precipitazioni sparse ' 
a carattere intermittente. Sulle altre regioni , 
condizioni di variabilità caratterizzate d a : 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Nel pomonggio e in serata tendenza a mi­
glioramento a cominciare dalle regioni set­
tentrionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pescara 

6 
10 
15 
12 
12 

8 
7 

13 

10 
13 
12 
11 

13 
10 

24 
24 

26 
25 
21 
18 
10 
19 
22 
26 

26 
20 

21 
21 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Hobinkl 
Lisbona 

3 
12 
4 

5 

6 
g 
4 

10 

13 
24 

13 
12 

13 
12 
11 

18 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 

Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

9 
13 
14 
9 

10 

13 
9 

14 
11 
14 
14 

12 

8 

8 

17 

26 
24 

19 
22 

26 
18 
21 
21 
20 

21 
21 
22 

23 

ESTERO"'"'' 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vlonna 

6 
9 
7 

16 
4 
7 

12 
np 

15 
17 

20 
30 
17 
15 
25 
np 

O r e 

O r e 

O re 

O r e 

O r e 

O r e 

O r e 

O re 

O re 
O re 

ItaliaRadio 
Programmi 

8.30 La sett imana politica. In ter­
v is ta ad Enzo Rogg i ,.>•-,•; 

9.10 Los Angeles: ner i • non so­
l o . L 'op in ione di . C a r o l e 
B e e b o T a r a n t e l l l • ' v 

9.30 L 'unit i a s in is t ra lo la vedo 
cosi . In te rv is ta ad Ot tav iano 

'••':•" D e l T u r c o <••••"*;;•;..';',•. 
10.10 Tangenti : caso Mi lano o c e ­

no Italia? F i lo d i re t to con il 
:sen. G i u s e p p e C h i a r a n t e . 
Per . ,-. i n t e r ven i re •„.;.•*• " t e i . , 

. 06/6791412-6796539 &» 
11.10 Bnl-Atlanta: un nuovo Wa-

lergate? In te rv is ta a Ne r i o 
Nes i . . ; . ' . ' ' '--•:• , •-•-:::•-• • . ,', 

12.30 Consumando. Se t t imana le 
d i au tod i fesa de i c o n s u m a -

.. t o r i - : - •<•••• *;„>••>> •-•..- •.••?.••:.•• ..'• 
15.30 Ar ia , ( lumi, mar i e laghi: 

analisi ambiente. Con G i a n ­
f r a n c o A m e n d o l a •. 

16.10 Libri: Due volte 20 anni . Con 
L id ia R a v e r a .-. 

17.20 Facoltà di pensiero ' , 
19.30 So ldOut i. -^ 

,.•.„., Te le fono06/6791412-6796539. 
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